
Dalla Prefazione

[…] Indagando nella cronaca coeva emergeva il racconto di 
quelle celebrazioni svolte in un arco di tempo di almeno un 
anno, in una successione di feste e di liturgie solenni che 
avevano per oggetto la presentazione ai fedeli dell’immagi-
ne canonica della Beata, espressamente voluta dal cardinale 
Giuseppe Sacripante. Gli esiti furono eclatanti specialmente 
a Narni, ma anche Viterbo e Ferrara si fecero teatro attivo di 
rigogliosi festeggiamenti. Nella città natale il Sacripante an-
dava già pensando alla costruzione di una sontuosa cappella 
dedicata alla beata in San Giovenale che sarà terminata nel 
1715; intanto si preoccupava di diffondere la sua immagi-
ne affidandone la realizzazione in varie copie al noto pittore 
Luigi Garzi e si prodigava affinché i fedeli avessero nel frat-
tempo una reliquia da adorare. Infatti un sacro deposito con 
una tibia della beata giunse da Ferrara ben prima che fosse 
costruita la cappella, ed era stato preceduto negli ultimi anni 
del Seicento da un piccolo frammento osseo conservato in 
un reliquario alle armi del Sacripante, che pure è riemerso a 
seguito delle ricerche. Alla luce dei fatti si rendeva urgente 
lo studio di vari quadri fino a quel momento obliati o addi-
rittura maltrattati. Riemergeva una cultura lontana fondata 
sulla fede e sulla speranza dei miracoli mescolata al desiderio 
di godere e di gioire nella festa. La beatificazione di suor 
Lucia Broccadelli segnò per Narni un tempo glorioso, ricco 
di cultura e di avvenimenti, molto aperto agli stimoli arti-
stici provenienti dall’Urbe in materia architettonica, pitto-
rica, drammaturgica e musicale. […] Ma dal canto suo la 
ricerca ha aperto in realtà nuove strade che configurano svi-
luppi fino a questo momento inimmaginabili: sia sul piano 
dell’iconografia e dello sviluppo artistico, sia su quello della 
drammaturgia musicale. Sotto questo aspetto questa prima 
pubblicazione potrà servire da stimolo a proseguire la ricer-
ca, alla quale verranno migliori frutti se potrà sfociare in un 
convegno di studi. Intanto, a tal fine, merita ricordare che la 
Beata Lucia amava cantare, comporre laudi, suonare e dan-
zare: dalla sua autobiografia si rileva che soleva intonare la 
famosa laude giustinianea O Gesù dolce, o infinito amore, la cui 
melodia, famosissima e utilizzata per numerosi travestimen-
ti spirituali e contrafacta, sicuramente servì d’intonazione a 
qualche sua poesia spirituale. 
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Il volume presenta la rievocazione documentata del contesto li-
turgico-musicale e secolare entro cui, a conclusione del processo 
di Beatificazione nel 1710, fu esibito alla pubblica venerazione 
il quadro canonico della Beata Lucia attribuito a Luigi Garzi.

Con benedizione del quadro della Beata Lucia che fu esposto il 
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rono concesse l’intonazione del Te Deum e indulgenza plenaria. Luigi Garzi (attr.), Beata Lucia con Gesù Bambino in braccio. 
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Questa piccola miscellanea nasce dal desiderio di offrire i frutti di una ricer-
ca avviata quasi per caso e approdata a esiti sorprendenti. Il punto centrale 
dell’interesse era costituito inizialmente dallo studio di un oratorio dedicato 
alla beata Lucia da Narni, opera rilevante assegnata alla paternità di Giovanni 
Battista Grappelli, una delle figure più eminenti della produzione drammatur-
gica spirituale tra Sei e Settecento. La ricerca riservava tuttavia grandi sorprese: 
ben presto emerse una Cantata drammatica del tutto sconosciuta, composta 
dal canonico Giuseppe Lolli per la beata narnese e rappresentata in musica 
nel salone del palazzo vescovile in presenza dei canonici, del clero, dello stesso 
Vescovo e dei notabili narnesi, nell’occasione delle celebrazioni per la beatifica-
zione avviate a Narni nell’aprile del 1710. Era solo l’apertura di uno scenario: 
indagando nella cronaca coeva emergeva il racconto di quelle celebrazioni svolte 
in un arco di tempo di almeno un anno, in una successione di feste e di liturgie 
solenni che avevano per oggetto la presentazione ai fedeli dell’immagine cano-
nica della Beata, espressamente voluta dal cardinale Giuseppe Sacripante. Gli 
esiti furono eclatanti specialmente a Narni, ma anche Viterbo e Ferrara si fecero 
teatro attivo di rigogliosi festeggiamenti. Nella città natale il Sacripante andava 
già pensando alla costruzione di una sontuosa cappella dedicata alla beata in 
San Giovenale che sarà terminata nel 1715; intanto si preoccupava di diffon-
dere la sua immagine affidandone la realizzazione in varie copie al noto pittore 
Luigi Garzi e si prodigava affinché i fedeli avessero nel frattempo una reliquia 
da adorare. Infatti un sacro deposito con una tibia della beata giunse da Ferrara 
ben prima che fosse costruita la cappella, ed era stato preceduto negli ultimi 
anni del Seicento da un piccolo frammento osseo conservato in un reliquario 
alle armi del Sacripante, che pure è riemerso a seguito delle ricerche. Alla luce 
dei fatti si rendeva urgente lo studio di vari quadri fino a quel momento obliati 
o addirittura maltrattati. Riemergeva una cultura lontana fondata sulla fede 
e sulla speranza dei miracoli mescolata al desiderio di godere e di gioire nella 
festa. La beatificazione di suor Lucia Broccadelli segnò per Narni un tempo 
glorioso, ricco di cultura e di avvenimenti, molto aperto agli stimoli artistici 
provenienti dall’Urbe in materia architettonica, pittorica, drammaturgica e 
musicale. In queste pagine il fenomeno è presentato in forma di rievocazione 
teorica minimale. Ma dal canto suo la ricerca ha aperto in realtà nuove strade 
che configurano sviluppi fino a questo momento inimmaginabili: sia sul piano 
dell’iconografia e dello sviluppo artistico, sia su quello della drammaturgia mu-
sicale. Sotto questo aspetto questa prima pubblicazione potrà servire da stimolo 
a proseguire la ricerca, alla quale verranno migliori frutti se potrà sfociare in un 
convegno di studi. Intanto, a tal fine, merita ricordare che la Beata Lucia amava 
cantare, comporre laudi, suonare e danzare: dalla sua autobiografia si rileva che 
soleva intonare la famosa laude giustinianea O Gesù dolce, o infinito amore, la cui 
melodia, famosissima e utilizzata per numerosi travestimenti spirituali e contra-
facta, sicuramente servì d’intonazione a qualche sua poesia spirituale. Per ora si 
riporta nel rilievo di copertina come annuncio: gli approfondimenti di questo 
aspetto e di altre opere artistiche legate al culto della beata sono solo rinviati.
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